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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Lo scopo della certificazione di prodotto è quello di assicurare con un adeguato livello di confidenza che 
un prodotto sia conforme al Disciplinare 3A-PTA (come definito nel presente Regolamento) attraverso 
valutazioni di conformità basate su sistemi di certificazione che implichino ispezioni e/o prove. 
Il Regolamento Generale di certificazione definisce le condizioni che un Richiedente/Licenziatario (di 
seguito Organizzazione) deve soddisfare per ottenere/mantenere la certificazione 3A-PTA. 
A tali prescrizioni possono aggiungersi quelle stabilite nel Regolamento di Controllo specifico del prodotto 
in considerazione del tipo di sistema di certificazione applicabile così come definito nel § 6 della guida 
ISO/IEC 67:2004 (ad es. il sistema di certificazione applicabile nel caso di certificazione in accordo alla 
norma “UNI EN ISO 22005:2008” è il “System 6” di cui al § 6.3.8 della sopra citata guida; il sistema di 
certificazione applicabile nel caso di certificazione in accordo alla norma tecnica di 3A PTA “DT 199901” 
relativa all’hamburger bovino con carne di razza pura e/o incrocio di prima generazione è il “System 5” di 
cui al § 6.3.7 della guida sopra citata; ecc..).  
Salvo diversa specificazione, tutte le prescrizioni relative all’Organizzazione definite nel presente 
regolamento sono applicabili all’organismo associativo (qualora applicabile). 
 
Lo scopo è quello di garantire che: 

- l'accesso alla certificazione sia aperto a tutti coloro che ne facciano richiesta in osservanza al presente 
Regolamento, senza che siano applicate politiche o procedure discriminatorie per impedire o limitare 
l’accesso alla certificazione. In particolare, al fine di evitare discriminazioni di carattere finanziario ed 
economico o relative alle dimensioni dell’Organizzazione o all’appartenenza a particolari associazioni, 
3A-PTA utilizza un “Tariffario” in cui sono descritte le condizioni economiche applicate.  
Il Tariffario è sottoposto alla verifica del Comitato di Certificazione a garanzia di politiche e strategie 
non discriminatorie e imparziali; 

- i criteri con cui sono valutati i prodotti siano chiaramente definiti. Nei casi in cui per particolari 
caratteristiche del prodotto siano necessari chiarimenti circa l’applicazione del Disciplinare 3A-PTA,  
della norma pubblica o del sistema di certificazione, questi sono formulati da un Comitato Imparziale 
composto da esperti. 

3A-PTA non fornisce alle Organizzazioni servizi di progettazione e realizzazione di prodotti che certifica 
né qualunque altro tipo di prodotto o servizio (inclusa la consulenza per l’ottenimento della certificazione) 
che potrebbero compromettere la riservatezza, obiettività e imparzialità del processo di certificazione e 
delle relative valutazioni. 3A-PTA non dispone di strutture collegate che svolgano le suddette attività. 
Per assicurare la massima trasparenza, nei casi in cui 3A-PTA fornisca, su richiesta scritta dei 
Richiedenti/Licenziatari/terzi chiarimenti e spiegazioni, tali chiarimenti sono trasmessi anche al SINCERT 
ed archiviati nel dossier dell’Organizzazione. 
 
 
2 RIFERIMENTI 

 RG – 01 Regolamento per l'accreditamento degli Organismi di certificazione; 

 RG – 02 Regolamento per l’utilizzo del marchio di accreditamento; 

 RT – 06 Prescrizioni per l’accreditamento degli OdC di prodotti /servizi 

 RT – 17 Prescrizioni per l’accreditamento degli Organismi operanti le certificazioni a fronte della 
norma UNI 10939 “Sistemi di rintracciabilità nelle filiere agro-alimentari” (Requisiti minimi) 

 UNI EN ISO 19011:2003: Linee guida per gli audit dei sistemi di gestione qualità e/o ambientale 

 ISO/IEC Guide 67:2004: Sistemi di certificazione 

 UNI CEI EN 45011:1999: Requisiti generali relativi agli organismi di certificazione di prodotti. 

 IAF- GD 5 (2006 -Issue 2) IAF Guidance on the Application of ISO/IEC Guide 65:1996  

 UNI CEI EN ISO/IEC 17050 parte 1 e 2: Valutazione della conformità - Dichiarazione di conformità 
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rilasciata dal fornitore. Parte 1: Requisiti generali – Parte 2: Documentazione di supporto 
Sommario: La norma specifica i requisiti generali per la dichiarazione di conformità rilasciata da un 
fornitore nei casi in cui è desiderabile, o necessario, che la conformità di un oggetto a requisiti 
specificati sia attestata, indipendentemente dal settore considerato; 

 UNI EN ISO 9000:2000-Dicembre 2005 "Sistemi di gestione per la qualità – Termini e vocabolario; 

 UNI EN ISO 9001:2000 – Dicembre 2000 – "Sistemi di gestione per la qualità – requisiti”; 

 UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 
Titolo : Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura 
Sommario: La norma specifica i requisiti generali per la competenza dei laboratori ad effettuare 
prove e/o tarature, incluso il campionamento. 

  
3 DEFINIZIONI  

Per la terminologia riguardante la certificazione del prodotto valgono in generale le definizioni riportate 
nella norma UNI CEI EN ISO/IEC 17000:2005 e nella UNI EN ISO 9000:2005 ove applicabile. 
In caso di difforme interpretazione valgono nell’ordine: norme EN (applicate secondo l’EA), guide 
ISO_IEC, norme nazionali, prescrizioni SINCERT. 
Per una migliore comprensione del presente Regolamento si riportano le seguenti definizioni: 

 Disciplinare Tecnico (in sigla DT):  
documento del Richiedente/Licenziatario che definisce i requisiti di conformità del prodotto oggetto 
di certificazione. Il Disciplinare Tecnico è di proprietà del Richiedente/Licenziatario ed è 
pubblicabile esclusivamente con le modalità indicate al § 8.4.2 del presente Regolamento; 

 Disciplinare 3A-PTA (in sigla DT 3A-PTA)  
documento elaborato dalla 3A-PTA a seguito dell’approvazione del Disciplinare Tecnico del 
Richiedente/Licenziatario ovvero della norma pubblica di riferimento (es. UNI 10939 per la 
rintracciabilità di filiera agroalimentare); 

 Regolamento di Controllo (in sigla RDC): documento elaborato dalla 3A-PTA per descrivere le 
modalità operative necessarie per effettuare i controlli di conformità di un determinato prodotto al 
fine del rilascio del certificato di conformità 

 Piano della qualità: documento elaborato dall’Organizzazione in grado di assicurare che i requisiti 
di conformità del prodotto siano adeguatamente pianificati, presi in considerazione e soddisfatti.  

 
 

4 CONDIZIONI GENERALI 

L'Organizzazione, per attivare l'iter di certificazione, deve: 
1. accettare il Regolamento Generale inclusa l’Appendice integrativa applicabile allo specifico prodotto; 
2. dimostrare di essere in grado di ottenere un prodotto conforme al DT  3A-PTA di riferimento; 
3. attuare un controllo nel tempo delle proprie attività attinenti al prodotto oggetto di certificazione per 

garantire il mantenimento della conformità in base a quanto stabilito dal presente Regolamento 
Generale e dal Regolamento di Controllo applicabile allo specifico prodotto; 

4. accettare che tutti i siti produttivi in cui è realizzato il prodotto di cui si richiede la certificazione siano 
oggetto di valutazione da parte 3A-PTA; 

5. avere attivato e reso operative le attività di produzione da almeno 3 mesi relativamente al/ai prodotto/i 
oggetto di rintracciabilità di filiera e comunque in accordo alla normativa specifica di riferimento 
(cogente e volontaria); 

6. non avere procedimenti giudiziari in corso o condanne passate in giudicato per responsabilità da 
prodotto difettoso.  

La certificazione ed il suo mantenimento (vedi § 12) sono subordinati al regolare pagamento degli importi 
definiti nell’offerta economica o nel Tariffario, indipendentemente dall’esito delle valutazioni effettuate. 
Con l’accettazione del presente Regolamento l’Organizzazione conviene che: 
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 nel caso di danni a terzi, arrecati dalla propria attività o dai propri prodotti, e nel caso di violazioni di 
obblighi di legge, nessuna responsabilità può essere attribuita a 3A-PTA; 

 che le attività di controllo svolte da 3A-PTA nell’ambito della certificazione di prodotto non sono in 
alcun modo alternative o sostitutive di quelle intraprese dalle autorità pubbliche; 

 nessuna responsabilità potrà essere addotta verso 3A-PTA in caso di mancata o incompleta 
comunicazione di dati e informazioni, come pure nel caso che gli stessi non corrispondano alla reale 
situazione aziendale. 

 
5 CONDIZIONI ECONOMICHE 

5.1 TARIFFE 

3A-PTA applica in modo univoco le condizioni tariffarie ed all’uopo ha elaborato un tariffario generale per 
la certificazione di prodotto. In taluni casi, ovvero nella certificazione di prodotti che implicano l’esecuzione 
di attività di prova e/o nei casi di certificazione di prodotto che pur non rientrando nella certificazione 
“regolamentata” coinvolgono Pubbliche Amministrazioni, 3A-PTA si riserva di elaborare un tariffario 
specifico che viene applicato in modo univoco ed imparziale a tutti i Richiedenti la certificazione del 
prodotto suddetto ed ai Licenziatari della stessa. 
Gli importi per la certificazione sono definiti nell’offerta economica, elaborata da 3A-PTA applicando il 
tariffario ai dati ed alle informazioni comunicati dall’Organizzazione. 
L’offerta economica può essere emendata se i dati si rivelino errati oppure quando varia il Tariffario. 
3A-PTA notifica le variazioni ai Richiedenti/Licenziatari, per fax o posta elettronica, riconoscendo il diritto, 
entro 30 giorni solari dalla notifica, di risolvere il contratto rinunciando alla certificazione.  
Trascorso il suddetto termine le modifiche si intendono automaticamente accettate. 
Per le eventuali attività svolte prima della scadenza del termine, all'Organizzazione che si avvalga del 
diritto di rinuncia, sono praticate le tariffe antecedenti alle variazioni. 
 
 
5.2 CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

Le tariffe di certificazione/mantenimento devono essere versate nei tempi e con le modalità indicate 
nell’offerta economica e nelle successive comunicazioni amministrative. Il mancato versamento delle 
somme richieste comporta la non effettuazione da parte di 3A-PTA dell’attività e, quando applicabile, 
l’emissione di una lettera di diffida che può comportare anche la revoca della certificazione come previsto 
al § 12.2 del presente Regolamento. L’annullamento e/o la richiesta di rinvio della verifica ispettiva già 
concordata, comunicata con un preavviso inferiore ai 7 giorni solari, comporta l’addebito del 50% 
dell’importo globale della verifica stessa.  
 
 
6 RISERVATEZZA 

3A-PTA garantisce la riservatezza di tutti gli atti, dati e informazioni riguardanti le Organizzazioni ed i 
prodotti certificati. Tutto il personale di 3A-PTA, interno ed esterno, coinvolto direttamente nel processo di 
certificazione/mantenimento o che indirettamente abbia accesso alle informazioni ed ai locali di 3A-PTA, è 
obbligato a sottoscrivere un preciso impegno di riservatezza. 
Tutto ciò assicura che le informazioni non saranno divulgate a terzi salvo che ciò sia: 
- previsto dal presente regolamento (es. elenco Organizzazioni certificate, sospensioni, ritiri); 
- richiesto da SINCERT o altra autorità pubblica di controllo competente per materia; 
- stabilito per legge o disposto dall’autorità giudiziaria; 
- stato manifestato il consenso esplicito ed unanime di tutte le parti interessate. 
 
Nei casi in cui la legge preveda che le informazioni siano rese note a terzi, 3A-PTA comunica 
preventivamente al Richiedente/Licenziatario le informazioni che è in procinto di fornire. 



 

 

 

3A - PTA 
Fraz. Pantalla 
06050 - Todi (PG) - Italia 
Tel.: + 39 075 89571 
Fax: + 39 075 8957257 
Sito Internet: www.parco3a.org 
E-mail: certificazione@parco3a.org 
P.IVA 01770460549 

REGOLAMENTO GENERALE DI 
CERTIFICAZIONE DEL PRODOTTO 

RDC 00_rev. 2 del 18.06.2009 

  

 

RDC 00  
Ed. 0 – Rev. 1 

REGOLAMENTO GENERALE DI CERTIFICAZIONE DEL PRODOTTO Pagina 4  di 28 

 

 
 
7 DOVERI E DIRITTI 

7.1 DOVERI DELL’ORGANIZZAZIONE 

7.1.1 DOVERI GENERALI  

L'Organizzazione Richiedente/licenziataria la certificazione deve: 

1. rispettare le prescrizioni del presente Regolamento Generale e del Regolamento di Controllo 
applicabile allo specifico prodotto, incluse le disposizioni emanate da SINCERT; 

2. conformare e mantenere conforme i prodotti ai pertinenti requisiti di legge applicabili al prodotto; 

3. consentire lo svolgimento delle attività di controllo di  3A-PTA in condizioni di piena operatività dei 
processi produttivi;   

4. operare nell'ambito del sistema di controllo della produzione descritto nella documentazione approvata 
da 3A-PTA; 

5. fornire e mantenere aggiornata tutta la documentazione richiesta da 3A-PTA; 

6. informare preventivamente per iscritto 3A-PTA di variazioni dell’assetto proprietario e/o direzionale, 
degli indirizzi, dell’apertura/chiusura dei siti produttivi relativi al prodotto, dei cambi di denominazione 
sociale e comunque di ogni variazione intervenute ai dati in possesso di 3A-PTA; 

7. non procedere, senza preventiva autorizzazione scritta di 3A-PTA, alla modifica di aspetti organizzativi 
e produttivi che, come precisato al § 15.3, implichino variazioni significative della progettazione o delle 
specifiche del prodotto certificato; 

8. comunicare tempestivamente tutte le situazioni difformi rilevate dalle Autorità di controllo nonché 
eventuali sospensioni o revoche di autorizzazioni, concessioni, ecc. relative al prodotto; 

9. comunicare immediatamente e mantenere aggiornata 3A-PTA, pena la sospensione/revoca della 
certificazione, circa eventuali procedimenti giudiziari e/o amministrativi in corso riguardanti il prodotto 
certificato, fatti salvi i limiti imposti dalla legge; 

10. fornire il nominativo dei consulenti che hanno partecipato alla definizione del sistema di produzione e 
controllo applicato al prodotto; 

11. fornire, prima del rinnovo della certificazione, i dati aggiornati richiesti da 3A-PTA; 

12. garantire la completezza e veridicità dei dati, documenti ed informazioni trasmesse a 3A-PTA; 

13. mantenere aggiornate e trasmettere a 3A-PTA le dichiarazioni di conformità dei lotti di prodotto 
oggetto di certificazione in accordo alla norma UNI CEI EN 45014:1999 “Criteri generali per la 
dichiarazione di conformità rilasciata dal fornitore” (conforme a quella riportata in facsimile nell’allegato 
A al presente regolamento) entro sei mesi dall’immissione al consumo del prodotto oggetto di 
certificazione. 

 
 
7.1.2 DOVERI RELATIVI ALLôUSO DELLA CERTIFICAZIONE E DEL LOGO 3A-PTA ï SINCERT 

L'Organizzazione Richiedente/licenziataria la certificazione deve: 

1. utilizzare il logo, il certificato e le etichette con le modalità prescritte al § 11 del presente Regolamento; 

2. in caso di scadenza, sospensione o revoca della certificazione, restituire i certificati e cessare di 
utilizzare il logo 3A-PTA/SINCERT ed ogni riferimento alla certificazione; 

3. pubblicizzare e/o usare la certificazione esclusivamente nei termini indicati dal certificato vigente; 

4. non utilizzare la certificazione in modo da portare discredito a 3A-PTA attraverso dichiarazioni/azioni 
che possano essere considerate ingannevoli o comunque non autorizzate; 

5. garantire che nessun documento, logo o rapporto di certificazione, o nessuna parte di questo sia 
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utilizzato in modo ingannevole anche nei confronti dell’utente consumatore. 

 
 
7.1.3 DOVERI RELATIVI ALLA VERIFICA ISPETTIVA  

L'Organizzazione Richiedente/licenziataria la certificazione deve: 

1. richiedere, prima della verifica, l’autorizzazione alla presenza di consulenti in veste di osservatori e, 
durante la verifica, garantire che rispettino il ruolo di osservatori pena la sospensione della verifica; 

2. fornire il supporto necessario per la conduzione delle attività di controllo, inclusa la messa a 
disposizione della documentazione che attesta la conformità del prodotto e del relativo sistema di 
controllo (es. verifiche ispettive interne, reclami, non conformità compresi i trattamenti e le eventuali 
azioni correttive/preventive adottate, nonché le eventuali comunicazioni ed azioni ricevute da 
enti/Organizzazioni esterne).  

3. garantire al personale 3A-PTA incaricato dei controlli  (salvo quanto riportato al paragrafo 7.2 punto 3) 
l’accesso in condizioni di sicurezza a tutte le aree aziendali dove vengono svolti processi rilevanti per 
l’oggetto della certificazione e permettere l’intervista del personale. In assenza di disposizioni di legge 
il Richiedente/Licenziatario si impegna a fornire un informativa completa e dettagliata dei rischi 
specifici dell’ambiente in cui deve agire il personale 3A-PTA; 

4. garantire (salvo quanto riportato al paragrafo 7.2 punto 3) l’accesso ai valutatori SINCERT, previa 
trasmissione da parte di 3A-PTA dei loro nominativi e della lettera di presentazione; 

5. garantire (salvo quanto riportato al paragrafo 7.2 punto 3) l’accesso al personale ispettivo in 
addestramento ed in supervisione; 

6. attuare, nei tempi previsti, i trattamenti/azioni correttive decise per rimuovere effetti/cause delle non 
conformità. 

 
 
7.2 DIRITTI DELL’ORGANIZZAZIONE 

L'Organizzazione in possesso della certificazione: 

1. può dare pubblicità dell’avvenuta certificazione nei termini definiti al § 11; 

2. può esprimere un giudizio sul grado di soddisfazione del servizio erogato da 3A-PTA e comunicare 
per iscritto eventuali reclami che saranno utilizzati per attivare processi di miglioramento del servizio; 

3. può chiedere la sostituzione dei valutatori 3A-PTA e/o SINCERT e/o del personale addetto alle attività 
di prelievo (Prelevatori) qualora esistano motivati conflitti di interesse, dandone comunicazione scritta 
nei termini stabiliti dalle comunicazioni ufficiali 3A-PTA; 

4. può formulare delle riserve al contenuto dei rilievi riscontrati nelle attività di controllo e prova dandone 
comunicazione scritta ad 3A-PTA. 

 

 
7.3 DIRITTI E DOVERI DI 3A-PTA 

3A-PTA si riserva il diritto di: 

1. utilizzare per l’effettuazione delle verifiche ispettive, oltre al personale interno, anche personale 
appartenente ad organizzazioni esterne (es. Organismi di Ispezione, Laboratori) o liberi professionisti. 
Tali soggetti sono tenuti al rispetto di tutti i doveri propri del personale interno di 3A-PTA ivi comprese 
quelli in materia di indipendenza, di conflitto d’interessi ed al trattamento dei dati. 

 
I doveri di 3A-PTA sono: 
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1. mantenere aggiornata tutta la documentazione del suo sistema qualità con particolare riferimento ai 
documenti destinati ai Richiedenti/Licenziatari della certificazione; 

2. limitare l’applicazione delle prescrizioni riportate nel presente Regolamento, le attività di valutazione e 
le decisioni sulla certificazione/mantenimento agli aspetti specificatamente connessi al campo di 
applicazione della certificazione stessa; 

3. qualora ne sia formalmente informato, comunicare al SINCERT i casi in cui Organizzazioni con 
prodotti certificati siano coinvolte in processi giudiziari conseguenti a leggi sulle responsabilità da 
prodotto difettoso; 

4. predisporre e realizzare un programma annuale (completo di responsabilità, attività, tempi, risorse ed 
obiettivi quantificabili) di miglioramento della qualità del servizio fornito ai Richiedenti/Licenziatari la 
certificazione. La consuntivazione deve riportare obiettivi raggiunti e scostamenti dagli obiettivi 
programmati con la descrizione delle relative azioni correttive/preventive intraprese; 

5. fornire chiarimenti e spiegazioni, su richiesta scritta dei Richiedenti/Licenziatari/terzi, nel caso in cui il 
prodotto sia connesso ad uno specifico programma di valutazione; 

6. comunicare alle Organizzazioni la richiesta di autorizzazione alla presenza degli ispettori SINCERT; 

7. verificare che il Richiedente/Licenziatario conosca e sia in grado di gestire tutti gli aspetti cogenti 
connessi al prodotto; 

8. garantire ai sensi delle vigenti normative la correttezza del trattamento dei dati relativi alle attività 
svolte dal Richiedente/Licenziatario; 

9. informare tempestivamente il Richiedente/Licenziatario dell’eventuale rinuncia/sospensione/revoca 
dell’accreditamento nel quale ricade la sua certificazione e supportarlo qualora intenda passare ad 
altro organismo di certificazione accreditato; 

10. comunicare a SINCERT il nominativo del Licenziatario che intenda rinunciare alla certificazione prima 
dell’audit di rinnovo ed applicare le conseguenti direttive emanate da SINCERT; 

11. in caso di cessazione dell’attività, assicurare la continuità dei certificati mediante la sottoscrizione di 
accordi di mutuo riconoscimento con altri enti in possesso del medesimo accreditamento. 

 
 
8 PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE 

8.1 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
L'iter di certificazione è attivato per mezzo di apposita modulistica disponibile sul sito web od inviata su 
richiesta, che il Richiedente deve restituire compilata a 3A-PTA, previa verifica del presente regolamento 
che rappresenta comunque un documento contrattuale il cui download è liberamente eseguibile dal sito 
internet www.parco3a.org. 
Nella richiesta di offerta l’Organizzazione deve riportare: 

- ragione sociale ed indirizzo della sede legale dell’Organizzazione; 

- il disciplinare di riferimento o la norma (ove applicabile); 

- il numero, l'indirizzo completo e i dati relativi ad ogni sito produttivo del prodotto per il quale si richiede 
la certificazione. 

Nel caso di certificazione di un prodotto assoggettato ad una norma/disciplinare già pubblico, qualora 
l'Organizzazione ritenga che alcuni requisiti necessitino di interpretazioni, dovrà farlo presente dandone 
dettagliata spiegazione. L'ammissibilità delle richieste di interpretazioni viene valutata a cura di 3A-PTA. 
 
Sulla base dei dati e delle informazioni trasmesse 3A-PTA prepara, tenendo conto del Tariffario, l’offerta 
economica che viene trasmessa al cliente. 

http://www.parco3a.org/
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In caso di non accettazione da parte dell’Organizzazione, si può arrivare ad una nuova formulazione 
dell’offerta oppure, quando non vi siano margini di trattativa, all’interruzione dell’iter di certificazione. 
 
L’accettazione dell’offerta, in quanto ordine, costituisce a tutti gi effetti domanda ufficiale di certificazione 
nonché contratto ovvero fondamento contrattuale dei rapporti tra 3A-PTA ed il Richiedente/Licenziatario. 
 
Dopo aver riesaminato l’offerta accettata, 3A-PTA invia all’Organizzazione la documentazione necessaria 
per comprendere le regole e le modalità svolgimento del servizio di valutazione e certificazione. Tale 
documentazione deve essere restituita debitamente compilata, firmata per accettazione e corredata degli 
allegati richiesti. 
 
 
8.2 ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE E ACCETTAZIONE DELLA DOMANDA 

3A-PTA riesamina la documentazione trasmessa dal Richiedente/Licenziatario per verificarne la 
completezza, la congruenza con particolare riferimento all’ammissibilità dei requisiti esclusi.  
Se necessario, si richiedono integrazioni e chiarimenti.  
Ad esito positivo del riesame 3A-PTA conferma per iscritto l’accettazione della domanda, per il prodotto 
oggetto di certificazione e comunica il nominativo del valutatore (ed eventuale appartenenza ad un 
organismo di ispezione) che effettuerà l’esame della documentazione e la verifica sul campo, specificando 
i termini entro cui è possibile ricusarlo. 
Se l’Organizzazione richiede la sostituzione di un valutatore/esperto per oggettivi conflitti di interesse, e se 
tali motivazioni sono giudicate valide da 3A-PTA, si procede alla nomina di un altro valutatore. 
 
Contestualmente il Richiedente riceve il regolamento per la certificazione che deve essere restituito   
firmato per accettazione quale clausola ostativa della prosecuzione dell’iter di certificazione. 
 
Qualora non sussistano i presupposti per l’accettazione della domanda tale ricusazione è motivata per 
iscritto al Richiedente e determina l’interruzione dell’iter di certificazione fino alla rimozione delle cause 
ostative che, a titolo d’esempio, possono riguardare: 
- esclusione di requisiti; 
- assenza delle autorizzazioni richieste dalla legge per svolgere l’attività; 
- mancato rispetto delle condizioni generali di cui al § 4 del presente Regolamento. 
 
8.3 VERIFICHE ISPETTIVE PRELIMINARI  

La verifica ispettiva preliminare (pre-audit) è una fase opzionale dell’iter di certificazione che si attiva su 
richiesta dal Organizzazione Richiedente o di 3A-PTA. 
 
La volontà di effettuare la verifica ispettiva preliminare può essere manifestata da parte 
dell’Organizzazione sia al momento della richiesta di offerta che successivamente all’avvio dell’iter di 
certificazione a patto che non sia stata già svolta la verifica ispettiva iniziale di certificazione.  
In questo caso la visita preliminare ha lo scopo di individuare il grado di preparazione a sostenere l'iter di 
certificazione tramite la valutazione della completezza e dell'implementazione dei controlli rispetto alle 
specifiche/peculiarità riportate nella norma/disciplinare di riferimento. 
 
Nel caso di richiesta di certificazione presentata in assenza di norme/disciplinari riconosciuti, su 
indicazioni della Commissione Tecnica chiamata ad approvare il Disciplinare, può rendersi opportuna, 
previo accordo con il Richiedente, l’esecuzione di una verifica preliminare. 
 
La verifica preliminare è svolta allo scopo di comprendere le modalità di fabbricazione, trasformazione e 
condizionamento del prodotto, sia del sistema di rintracciabilità, nonché dell’eventuale sistema qualità del 
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Richiedente oltre che per individuare il tipo di esperienza richiesta al gruppo di verifica. I casi in cui 3A-
PTA può chiedere la preliminare sono: 
 quando non esista una norma di riferimento a fronte della quale si richiede la certificazione; 
 quando riscontri una particolare complessità logistico/organizzativa della filiera produttiva 
 quando si tratta di prodotto ad elevata complessità tecnica; 
 
Indipendentemente dalle motivazioni che l’hanno originata (richiesta dall’Organizzazione o da 3A-PTA) la 
visita preliminare può essere effettuata una sola volta con una durata fissa. 
 
La data e il programma della visita preliminare sono definiti da 3A-PTA di concerto con l’Organizzazione. 
La tempistica per l'esecuzione della verifica preliminare viene stabilita in funzione della tipologia del 
prodotto e della dimensione dell’Organizzazione. 
L’esito della verifica preliminare viene formalizzato su apposito verbale lasciato in copia 
all'Organizzazione. 
I risultati delle preliminari non sono considerati ai fini dell’esito dell’iter di certificazione di prodotto. 
 
 
8.4 VERIFICA ISPETTIVA 

La verifica ispettiva di certificazione è svolta a fronte di tutti i requisiti della norma/disciplinare di 
riferimento e delle prescrizioni contenute nel presente Regolamento. 
La verifica ispettiva nel suo complesso comprende le fasi seguenti: 
 valutazione documentale del Disciplinare di prodotto elaborato in base alle regole sancite nel 

documento REG DIS_Guida per la predisposizione del Disciplinare Tecnico per i Prodotti Agroalimentari 

oggetto di Certificazione Volontaria il cui download è liberamente eseguibile dal sito internet 
www.parco3a.org. 

 verifica ispettiva presso la sede dell’Organizzazione. 
 
Su richiesta dell’Organizzazione, 3A-PTA può autorizzare lo svolgimento della valutazione documentale 
direttamente presso la sede dell’Organizzazione.  
 
La valutazione documentale differisce a seconda che si tratti di un Disciplinare Tecnico predisposto a 
fronte di norme pubbliche (es. norme UNI o disciplinari approvati da 3A PTA) oppure realizzato in assenza 
di tali riferimenti normativi. 
In quest’ultimo caso l’iter di certificazione prosegue con la fase della normazione (vedere § 8.4.2) in cui 3A 
PTA valuta i contenuti del Disciplinare per identificare il valore aggiunto connesso alla certificazione 
richiesta. 
 
La composizione degli organi chiamati ad approvare il Disciplinare Tecnico, come meglio precisato nel 
documento DP_04 Regolamento Interno 3A-PTA, è tale da garantire la presenza delle competenze 
necessarie per la verifica dei contenuti tecnici. 
 
 
8.4.1 VALUTAZIONE DOCUMENTALE A FRONTE DI RIFERIMENTI PUBBLICI 

Le fasi della valutazione documentale descritte in questo paragrafo si applicano al caso di valutazione di 
documentazione descrittiva del prodotto e del relativo sistema di produzione e controllo (in genere 
Disciplinare Tecnico) predisposta dal Richiedente a fronte di una norma o disciplinare pubblico 
(Disciplinare 3A PTA). 
 
Il valutatore incaricato della valutazione documentale misura la conformità del Disciplinare Tecnico 

http://www.parco3a.org/
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dell’Organizzazione rispetto alle prescrizioni contenute nel presente Regolamento Generale e nel 
documento REG-DIS Guida per la predisposizione del Disciplinare Tecnico per i Prodotti Agroalimentari 

oggetto di Certificazione Volontaria. Il documento applicabile, nel suo form “master”, è viene reso pubblico 
all’Organizzazione su richiesta della stessa. 

 
Il Richiedente la certificazione viene informato dell’esito delle valutazione documentale che può essere: 

a) Favorevole: se non si riscontrino non conformità o se esse sono tali da non precludere la 
pianificazione della verifica presso l’Organizzazione.  
 
In tal caso l’Organizzazione riceve una comunicazione che, oltre a presentare le conclusioni della 
valutazione documentale, riporta il programma dettagliato della verifica di certificazione inclusi i 
nominativi degli ispettori ed i termini entro cui è possibile ricusarli. 
Se l’Organizzazione richiede la sostituzione di un valutatore/esperto per oggettivi conflitti di interesse, e 
se tali motivazioni sono giudicate valide, si procede alla nomina di un altro valutatore. 

Qualora il Regolamento di Controllo del prodotto preveda l’esecuzione di prove di conformità, il 
Richiedente è informato mediante il programma della verifica ispettiva anche della tipologia di 
prova/analisi da effettuare e dei nominativi incaricati di effettuare il prelievo. 
 
 
Ove siano emerse non conformità, si richiede all’Organizzazione assumere l’impegno formale alla 
correzione delle non conformità prima della verifica ispettiva iniziale.  
La mancata formalizzazione dell’impegno nei tempi richiesti determina il rinvio della verifica a data da 
destinarsi ed il conseguente arresto dell’iter di certificazione.  

 

b) Sfavorevole: nel caso in cui le non conformità siano tali da mettere in dubbio la conformità del prodotto. 
In questo caso, qualora trattari di “Non Conformità Essenziale” o di “Non Conformità Importante” come 
successivamente specificato, 3A PTA richiede una modifica della documentazione e l’iter di 
certificazione si può arrestare fino alla ripetizione con esito favorevole della nuova valutazione 
documentale in accordo a quanto di seguito specificato. L’Organizzazione riceve una comunicazione in 
cui si richiede l’invio del DT revisionato. 
 
Il caso b) di cui sopra è funzione del seguente sistema di classificazione delle non conformità adottato 
da 3A PTA: 

 Non Conformità Essenziale: violazione di una disposizione cogente; carenza applicativa sistematica 
della norma/disciplinare di riferimento tale da compromettere la conformità del prodotto; osservazione 
di carattere oggettivo che evidenzia una situazione non accettabile in relazione ad un requisito 
specificato critico ai fini della conformità del prodotto -in questo caso, l'iter di certificazione è sospeso 
fino ad avvenuta risoluzione delle NC Essenziale a cura dell'Organizzazione e comporta un nuovo 
esame documentale completo-; 

 Non Conformità Importante: carenza applicativa sistematica della norma/disciplinare di riferimento che 
comunque non compromette la conformità del prodotto -che va comunque gestita dall’Organizzazione-
; in questo caso, l'Organizzazione provvede a trasmettere una proposta di risoluzione la cui pertinenza 
viene valutata a livello di analisi documentale, mentre l’attuazione ed efficacia viene valutata in verifica 
ispettiva; 

 Non Conformità Marginale: carenza non sistematica nell’applicazione di un requisito della 
norma/disciplinare di riferimento che non compromette la conformità del prodotto -che va comunque 
gestita dall’Organizzazione-; in questo caso, l'Organizzazione prende in carico la non conformità 
minore ma può non trasmettere una proposta di risoluzione a 3A PTA poiché la proposta stessa, 
l’attuazione e l’efficacia viene valutata direttamente in verifica ispettiva. 
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 Raccomandazione: indicazione utile a prevenire situazioni non conformi oppure per attuare azioni di 
miglioramento. In questo caso, l'Organizzazione non è obbligata in prima istanza a prendere in carico 
la raccomandazione. 

 
 
8.4.2 NORMAZIONE 

L’iter descritto in questo paragrafo (c.d. normazione) si applica al caso di valutazione di documentazione 
descrittiva del prodotto e del relativo sistema di produzione e controllo (in genere Disciplinare Tecnico) 
predisposta dal Richiedente in assenza di una norma o disciplinare pubblico (Disciplinare 3A PTA). 
 
L’approvazione dei Disciplinari Tecnici di prodotto e dei relativi Regolamenti di Controllo predisposti in 
assenza di norme pubbliche è subordinata alla verifica dei seguenti contenuti minimi: 
 Chiara definizione dei requisiti del prodotto; 
 Chiara definizione dei requisiti applicabili all’Organizzazione che realizza il prodotto; 
 Chiara definizione dei criteri per la valutazione di conformità ai requisiti del prodotto; 
 Chiara definizione dei criteri per la valutazione di conformità ai requisiti applicabili all’Organizzazione 

che realizza il prodotto. 
 Chiara identificazione del valore aggiunto che la certificazione conferisce al prodotto. 
 
Lo schema di certificazione è descritto nel Regolamento di Controllo dello specifico prodotto (in sigla RDC 
xx) che al suo interno contiene anche la documentazione (modulistica) approvata per lo svolgimento delle 
attività di valutazione iniziale e di sorveglianza. Tale documentazione può variare per numero e tipologia 
in funzione del sistema di certificazione applicabile al prodotto. 
 
8.4.3 AUDIT INIZIALE DI CERTIFICAZIONE 

Le verifiche di conformità riguardano la tecnologia di produzione e le caratteristiche del prodotto oggetto di 
certificazione in relazione ai requisiti specificati nei documenti di riferimento. In particolare 3A PTA 
trasmette copia della specifica Check List progettata (ove applicabile) per la valutazione 
all’Organizzazione (o dei documenti di riferimento diversi da quelli precedentemente citati nel presente 
Regolamento) qualora richiesto da quest’ultima. 
 
La verifica ispettiva ha inizio con una breve riunione introduttiva con la Direzione aziendale per verificare 
la necessità di eventuali cambiamenti al programma di visita precedentemente inviato, illustrare lo scopo 
della stessa, individuare gli interlocutori e concordare il programma temporale delle fasi della verifica.  
Durante la riunione introduttiva si individuano le persone coinvolte e si accerta che il Richiedente abbia 
chiesto preventivamente alla 3A PTA l’autorizzazione a far partecipare un eventuale osservatore.  
In tal caso si ricorda che il suddetto osservatore non ha diritto di intervento, ma sono le funzioni aziendali 
interessate che devono parlare. 
La verifica ispettiva è basata su colloqui, esame di documenti, verifica del modo di operare. 
In particolare 3A PTA esegue i controlli di conformità secondo le modalità riportate nel Regolamento di 
controllo specifico del prodotto oggetto di certificazione. 
 
Il valutatori 3A PTA nel corso della verifica, qualora sia necessario, possono operare in modo separato, 
esaminando parallelamente differenti aree di produzione e ritrovandosi periodicamente per fare il punto 
della situazione. Quando necessario per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, è possibile  apportare 
modifiche al programma di verifica, concordandole con 3A PTA e comunicandole ai Responsabili 
aziendali. 
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I controlli sulla conformità del prodotto che non richiedono un’analisi di laboratorio sono effettuati da 3A 

PTA secondo le modalità previste dal relativo Regolamento di Controllo, registrati sulla documentazione 
richiamata dallo stesso ed eseguiti come stabilito dalla procedura PRO 02 “Attività di Prova”. 

I controlli analitici sono effettuati presso laboratori conformi qualificati ai sensi della procedura PRO 02 

Attività di Prova. 
Per lo svolgimento delle attività di Prova i Prelevatori sono muniti di: 
- tessera di riconoscimento, da esibire all’atto dell’accesso presso la sede dell’Organizzazione; 
- appropriato abbigliamento a scopo igienico-sanitario; 
- gli strumenti necessari per svolgere correttamente le operazioni di prelievo. 

Il Prelevatore designato dopo essersi presentato presso la sede dell’Organizzazione procede alle 
operazioni di prelievo secondo le modalità operative riportate nel Regolamento di Controllo. 

Il Prelevatore incaricato al termine delle operazioni di prelievo, redige un Verbale che viene redatto 
almeno in duplice copia di cui una viene rilasciata al Richiedente e una viene consegnata a 3A PTA. 

 
3A PTA assume la piena responsabilità per ogni attività di prova subappaltata e mantiene la 
responsabilità del rilascio, mantenimento, estensione, sospensione o ritiro della certificazione. 

La frequenza e la tipologia delle attività di prova possono comunque subire delle modifiche in base ai 
risultati delle attività di prova e delle visite effettuate in precedenza o di ogni situazione o dato utile a 
valutare la conformità del prodotto oggetto di certificazione.  

 

 
8.5 CONFERMA DEL RAPPORTO ED ESITO DELLE ANALISI  

L’originale del rapporto di verifica ispettiva è trasmesso a 3A-PTA che, entro 15 giorni solari dalla verifica, 
può disporne la modifica. L’Organizzazione è informata attraverso una comunicazione ufficiale.  
Trascorsi i 15 giorni vale la regola del silenzio assenso ed il rapporto si intende confermato ad eccezione 
della data della successiva verifica che può essere modificata dalla Commissione Tecnica. 
Le modifiche al rapporto possono derivare anche dalle considerazioni riportate dal supervisore del gruppo 
di verifica nel rapporto riservato inviato a  3A-PTA. 
Nel caso il rapporto di verifica contenga un parere sfavorevole del valutatore, la pratica è sottoposta alla 
Commissione Tecnica soltanto dopo l’effettuazione della verifica supplementare. 

Il laboratorio, effettuate le analisi richieste sui campioni a loro consegnati, invia a 3A PTA un rapporto di 
prova per ogni campione analizzato.  

L'esito delle attività di prova svolte dal laboratorio sono comunicate al Richiedente da 3A-PTA e, nel caso di 
esito negativo, viene trasmessa evidenza anche della non conformità rilevata. Copia dei rapporti di prova 
vengono inviati, da 3A-PTA, al Richiedente/Licenziatario interessato.  

Nei casi in cui i dati delle analisi riportati sul rapporto di prova non sono conformi ai requisiti previsti dal  
Regolamento di Controllo di riferimento, 3A-PTA ha la facoltà di richiedere la ripetizione dell’analisi, e 
procede alla gestione della non conformità rilevata secondo le modalità riportate nel Regolamento di 
controllo specifico. 
 
 
8.6 RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE 

La Commissione Tecnica è l’organo deliberante e si riunisce per: 

 approvare il Disciplinare Tecnico e relativo Regolamento di Controllo predisposti da 3A-PTA a 
fronte di richieste di certificazione di prodotti non disciplinati da norme/disciplinari pubblicamente 
riconosciuti; 

 valutare le proposte di concessione/mantenimento/sospensione/revoca della certificazione; 
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 modificare le date proposte dal valutatore per le successive verifiche; 

 approvare i contenuti ed i termini proposti dall’Organizzazione per l’attuazione delle azioni 
correttive; 

 richiedere evidenze dell’avvenuta chiusura delle non conformità; 

 autorizzare spostamenti delle sorveglianze oltre la periodicità annuale; 

 (ove applicabile) accettare le esclusioni dei requisiti della norma, definendo eventuali linee guida 
settoriali; 

 
La Commissione Tecnica è composta da un numero variabile di membri tale che al momento della 
delibera, siano presenti o si siano formalmente espresse almeno: 

1. competenze generali derivanti da conoscenza delle norme quadro applicabili e esperienza di 
applicazione delle norme stesse; metrologia e  procedimenti generali di certificazione; 

2. competenze in materia di conduzione di verifiche ispettive; 
3. competenza tecnica specialistica relativa alla specifica categoria di prodotti a cui si riferisce la 

certificazione oggetto di delibera;  
 
I membri della Commissione Tecnica devono garantire indipendenza di comportamenti ed imparzialità di 
giudizio. L’elenco dei nominativi qualificati per partecipare alla Commissione Tecnica sono sottoposti alla 
valutazione del Comitato di Certificazione. 
La Commissione Tecnica, dopo aver preso visione della documentazione della verifica ispettiva, del 
parere del valutatore e l’esito delle prove/analisi, delibera il rilascio o meno della certificazione. 
 
Qualora le informazioni a disposizione siano insufficienti per esprimere un giudizio, la Commissione 
Tecnica può disporre un supplemento d’indagine rinviando la pratica alla 3A-PTA che definirà le modalità 
con cui integrare le suddette informazioni. 
L’Organizzazione è informata da una comunicazione ufficiale che spiega le ulteriori attività da effettuare. 
La data della successiva verifica indicata nel rapporto può essere modificata dalla Commissione Tecnica 
e viene comunicata per iscritto all’Organizzazione contestualmente all’esito della delibera. 
 
Quando la certificazione non è concessa 3A-PTA comunica per iscritto all'Organizzazione le ragioni di tale 
decisione riportando in tale comunicazione un estratto del modulo MC12_Verbale della Commissione 
Tecnica; l'Organizzazione può presentare ricorso in accordo a quanto previsto nel presente 
Regolamento. L’esito della riunione è formalizzato in un modulo MC12_Verbale della Commissione 
Tecnica. 
Per le Organizzazioni a cui è concessa la certificazione, 3A-PTA stampa il certificato che, firmato 
dall’Amministratore Unico di 3A-PTA, attesta la conformità del prodotto al Disciplinare di riferimento. 
Il Certificato di conformità viene rilasciato al Licenziatario singolo e, laddove specificato nel Regolamento 
di Controllo applicabile, ad ogni azienda associata al Licenziatario.  
Il certificato riporta il marchio SINCERT soltanto per i settori nei quali 3A-PTA è accreditato. 
Ogni Certificato di conformità include l’Autorizzazione alla stampa etichette ed all’utilizzo del marchio.  
Tale autorizzazione consente l’etichettatura e l’immissione al consumo del prodotto con i contrassegni 
della conformità e viene trasmessa al Licenziatario. 
L'autorizzazione alla stampa etichette viene rilasciata dalla 3A-PTA soltanto dopo l'accertamento della 
conformità del prodotto e la trasmissione da parte del Licenziatario a 3A-PTA della prima dichiarazione di 
conformità dei lotti di prodotto oggetto di certificazione in accordo alla norma ISO/IEC 17050-1:2004 
“Valutazione della conformità - Dichiarazione di conformità rilasciata dal fornitore - Parte 1: Requisiti 
generali”. 
La 3A-PTA oltre ad approvare in via preventiva le etichette impiegate dal Richiedente/Licenziatario, 
verifica i materiali pubblicitari, di comunicazione, loghi, ecc. impiegati dal Licenziatario comunicandone 
l'approvazione in forma scritta. 
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8.7 COMITATO DI CERTIFICAZIONE 

Il Comitato di Certificazione, coincidente nello specifico schema “Prodotto” (rif. EN 45001:1999) con il 
Comitato per la Salvaguardia dell’Imparzialità di cui agli schemi “Sistemi di gestione” (rif. ISO 
17021:2006), è l’organo rappresentativo delle parti istituzionali, economiche e sociali interessate alla 
certificazione e garantisce l’indipendenza, l’imparzialità e la competenza e l’adeguatezza delle risorse 
impiegate nell’attività di certificazione esercitando le seguenti attribuzioni: 
1. ratifica, con cadenza semestrale e con specifiche regole di campionamento, le decisioni assunte dalla 

Commissione Tecnica in materia di concessione, mantenimento, estensione, rinnovo, riduzione, 
sospensione e revoca della certificazione; 
Qualora un pratica risulti non ratificabile, 3A-PTA dispone a proprie spese, un supplemento d’indagine che 
può implicare un ulteriore esame della documentazione, l’effettuazione di sorveglianza anticipata, ecc.,   

2. verifica dei contenuti dei principali documenti utilizzati da 3A-PTA nel processo di certificazione al fine 
di assicurare l’imparzialità; 

3. approva le proposte della Commissione Tecnica in materia di linee guida per la valutazione dei sistemi 
di gestione (es. applicabilità dei requisiti normativi in settori o attività specifici).  

 
Il Comitato è composto da almeno un membro per ognuna delle seguenti categorie generali:  
1. produttori di beni e fornitori servizi (es. associazioni industriali, dell’agricoltura, del commercio, del 

terziario) operanti nei settori coperti dalle attività della società o in settori ad essi affini;  
2. committenti, utilizzatori o utenti/consumatori dei prodotti/servizi coperti dalle certificazioni rilasciate 

dalla società (es. ancora associazioni di produttori come sopra e associazioni di consumatori);  
3. autorità di regolazione competenti nei settori di attività della società.  
 
Ove possibile, la suddetta composizione è integrata con la partecipazione di esponenti degli Enti di 
normazione, di Enti di studio e ricerca (es. università) e degli Ordini professionali.  
 
Nel Comitato per la Certificazione non sono ammessi i dipendenti ed i soci di società di consulenza ed i 
consulenti liberi professionisti che svolgono attività di consulenza in materia di sistemi di gestione o di 
sviluppo di prodotti oggetto di certificazione. 
Tali figure professionali possono, tuttavia, fare parte degli organi suddetti, qualora tale presenza si 
configuri come rappresentanza di una categoria interessata allo specifico schema o settore. 
I membri del Comitato di Certificazione devono essere comunque diversi dalle persone che hanno 
effettuato le valutazioni delle Organizzazioni Richiedenti/Licenziatarie. 
Ogni membro del Comitato fornisce evidenza documentata in merito alla garanzia dell’assenza di conflitto 
di interesse, mediante la sottoscrizione di una dichiarazione e mediante l’astensione nei casi ravvisi 
possibili conflitti d’interesse. 
Le informazioni circa la natura giuridica e finanziaria di 3A-PTA, la composizione della struttura operativa 
(compreso il Comitato di Certificazione) e la documentazione descrittiva delle regole di valutazione e 
certificazione (es. Regolamenti, Linee guida, modelli di richiesta, ecc) nonché l’elenco delle 
Organizzazioni certificate sono accessibili liberamente sul sito web di 3A-PTA. 
 
 
8.8 ISCRIZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE NELL'ELENCO 3A-PTA  

A seguito del rilascio della certificazione 3A-PTA rende pubblica l’informazione ufficiale relativa allo stato 
della certificazione tramite l’iscrizione nell'elenco delle Organizzazioni certificate disponibile anche sul sito 
internet www.parco3a.org. 
3A-PTA comunicherà altresì lo stato delle certificazioni a SINCERT e ad a terzi che ne facciano richiesta.  
I nominativi dei soggetti ai quali non è stata concessa la certificazione sono trasmessi a SINCERT, entro 

http://www.parco3a.org/
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30 giorni dalla data della Commissione Tecnica, con l’indicazione delle ragioni del provvedimento. 
Le Organizzazioni certificate nei settori sotto accreditamento SINCERT sono pubblicate anche nell’elenco 
SINCERT consultabile sul sito internet www.sincert.it. 
Allo stesso modo 3A-PTA rende pubblica l'eventuale sospensione, rinuncia o revoca della certificazione. 
 
 
9 SORVEGLIANZA DELL'ORGANIZZAZIONE (STANDARD E ADDIZIONALE) 

Nel triennio di validità della certificazione, 3A-PTA svolge periodiche verifiche di mantenimento seguendo 
il Regolamento di Controllo applicabile al prodotto certificato allo scopo di assicurare: 

1. il mantenimento della conformità rispetto ai documenti di riferimento del prodotto; 

2. il rispetto dei requisiti di legge applicabili al prodotto; 

3. il corretto uso della certificazione, del logo 3A-PTA e delle etichette. 

Le verifiche di sorveglianza sono effettuate a decorrere dal rilascio del certificato di conformità per tutta la 
durata della sua validità con una periodicità variabile in base a quanto stabilito nel Regolamento di 
Controllo con una tolleranza di +/- 1 mese, salvo diversa disposizione della Commissione Tecnica o del 
Comitato di Certificazione.  
La mancata effettuazione delle verifiche di sorveglianza entro 3 mesi dalla scadenza annuale per 
responsabilità del Richiedente/Licenziatario determina la sospensione del certificato salvo diversa 
disposizione della Commissione Tecnica.  
 
Verifiche ispettive addizionali possono essere disposte da 3A-PTA nei seguenti casi: 
1. gravi carenze documentali od applicative che mettono in dubbio la conformità del prodotto; 
2. mancata verifica dei processi produttivi in fase di piena operatività; 
3. segnalazioni e/o reclami scritti oggettivamente motivati; 
4. procedimenti giudiziari connessi alla responsabilità da prodotto/servizio difettoso; 
5. mancato rispetto della normativa cogente; 
6. variazioni significative nella struttura organizzativa, produttiva e proprietaria;  
7. variazioni significative al suo sistema di gestione ai sensi di quanto previsto al § 15.3; 
8. mancata ratifica della pratica da parte del Comitato di Certificazione. 
 
Tali verifiche, ad eccezione del punto 7, comportano un ulteriore costo per il Richiedente/Licenziatario 
rispetto a quanto pattuito in sede di offerta. 
Le verifiche ispettive addizionali sono notificate all’Organizzazione con congruo anticipo e sono condotte 
con le modalità indicate nel presente Regolamento. 
Le verifiche addizionali di cui al punto 3) possono essere disposte anche a seguito di specifica richiesta di 
SINCERT ed in tal caso si applica un preavviso minimo di 5 giorni lavorativi entro il quale il 
Richiedente/Licenziatario può esercitare i diritti di ricusazione di cui al § 7.2 del presente Regolamento. 
 
 
10 VALIDITÀ E RINNOVO DELLA CERTIFICAZIONE 

La certificazione ha una validità triennale e decorre dalla data di rilascio della certificazione. 
Il rinnovo è subordinato all’esito positivo di una nuova verifica ispettiva completa che comprenda l’analisi 
della documentazione, la verifica sul campo e, ove applicabile le prove ed analisi. 
La procedura per il rinnovo della certificazione si avvia automaticamente (con possibilità di preavviso da 
parte di 3A PTA dell’imminente data di scadenza), tranne che il Licenziatario non presenti formale disdetta 
3 (tre) mesi prima della scadenza del certificato. 
Decorso tale termine, 3A-PTA invia una comunicazione in cui richiede l’aggiornamento dei dati e della 
documentazione presentata dall’Organizzazione in fase di certificazione.  
Tali aggiornamenti possono determinare una variazione delle tariffe, come descritto al § 5.1. 

http://www.sincert.it/
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La verifica ispettiva di rinnovo si svolge con le stesse modalità descritte nel presente Regolamento per la 
verifica di certificazione. 
La visita di rinnovo deve essere svolta prima della scadenza del certificato e può essere svolta 
successivamente solo in casi eccezionali, autorizzati da 3A-PTA, motivati da ragioni oggettive (es. verifica 
effettuata nei 6 mesi precedenti la scadenza, periodo di chiusura stagionale, ecc.).  
In questi casi la validità del certificato è prorogata, salvo diversa comunicazione di 3A-PTA, fino alla data 
della Commissione Tecnica che valuta l’esito della verifica ispettiva di rinnovo.  
Le proroghe sono formalizzate per iscritto e sono parte integrante del certificato non potendo essere 
utilizzate disgiuntamente dallo stesso. 
In caso di proroga alla validità del certificato l’Organizzazione è automaticamente autorizzata, per lo 
stesso periodo, ad utilizzare il logo alle condizioni definite nel presente Regolamento.  
 
 
11 USO DEL LOGO, DEL CERTIFICATO ED AUTORIZZAZIONE ALLA STAMPA ETICHETTE  

11.1 USO DEL LOGO E DEL CERTIFICATO 3A-PTA 

Il logo è il mezzo di identificazione di 3A-PTA ed è di proprietà esclusiva della società. 
Il logo è coperto da deposito per brevetto di marchio d’impresa di servizi presso l'Ufficio Provinciale 
Industria, Commercio e Artigianato di Perugia e pertanto soggetto alle tutele di legge.  
Il logo può essere utilizzato nella versione a colori o in bianco e nero.  
Il Logo 3A PTA non è trasferibile da un prodotto all'altro. 
Il logo deve essere obbligatoriamente seguito (come da esempio seguente) dalle diciture: Prodotto 
certificato; certificato n°; disciplinare tecnico/norma di riferimento. 
Il numero di certificato è comunicato da 3A-PTA con l’esito della delibera della Commissione Tecnica. 

 
Prodotto certificato 
Certificato N° xxx 

Disciplinare Tecnico/Norma di riferimento 
 
Le Organizzazioni il cui certificato riporti anche il logo SINCERT possono utilizzare tale riferimento (sia 
nella versione a colori che in bianco e nero) in abbinamento al logo 3A-PTA come negli esempi sotto 
riportati.  
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ATTENZIONE !! 
Gli esempi sono alternativi l’uno all’altro e pertanto si può scegliere tra la versione loghi affiancati o la 
versione loghi sovrapposti. 
I loghi 3A-PTA e SINCERT devono essere utilizzati e riprodotti correttamente nella forma, nelle proporzioni e 
nelle modalità grafiche specificate. Previa autorizzazione scritta sono ammesse riduzioni od ingrandimenti 
purché vengano mantenute le proporzioni originali.  

Il logo 3A-PTA può essere direttamente apposto su ciascuna unità di prodotto, eccetto quando le 
dimensioni fisiche o il tipo di prodotto stesso non lo permettono. In tal caso il marchio dovrà essere 
applicato sul più piccolo involucro (imballaggio primario) nel quale l’unità di prodotto viene messa in 
commercio. 

ALTRI USI CONSENTITI 

 IMBALLAGGIO SECONDARIO 

 DOCUMENTAZIONE TECNICA DI PRODOTTO  

 SITO WEB, CARTA INTESTATA, PUBBLICITÀ, DEPLIANT E LISTINI 

 VEICOLI E ABITI DA LAVORO 

 
Qualora le dimensioni del prodotto o dell’imballaggio non consentano il rispetto delle proporzioni, il 
Licenziatario allega un talloncino riproducente il logo nelle sue proporzioni e adotta le misure necessarie 
ad assicurare che, al momento della vendita all’ingrosso e al dettaglio del prodotto, nel punto di vendita 
sia esposto un cartello riproducente il logo anche ingrandito. 
 
ATTENZIONE!!  
1. soluzioni diverse da quelle definite in questo paragrafo devono essere sottoposte per iscritto a 3A-PTA 

per ottenere la necessaria autorizzazione, pena l’erogazione delle sanzioni previste per uso scorretto del 
logo; 

2. disposizioni integrative all’uso del logo 3A-PTA e/o SINCERT possono essere definite nel Regolamento 
di Controllo dello specifico prodotto. 

 

I contenuti minimi del Certificato di conformità sono di seguito riepilogati: 
 estremi identificativi della 3A-PTA –nome, indirizzo–; 
 n° di certificato; 
 n° di allegati; 
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 nome del prodotto; 
 tipologia del prodotto; 
 estremi identificativi del Licenziatario –nome/ragione sociale, indirizzo–; 
 disciplinare di riferimento; 
 condizioni di validità; 
 data di rilascio del certificato; 
 firma di validità di 3A-PTA 

 
 

11.2 AUTORIZZAZIONE ALLA STAMPA ETICHETTE 

Ogni Certificato di conformità fa diretto riferimento alla “Autorizzazione alla stampa etichette ed all’utilizzo 
del marchio 3A-PTA” (Mod. 08/PRO 04). Tale autorizzazione consente l’etichettatura e l’immissione al 
consumo del prodotto con i contrassegni della conformità e viene trasmessa da 3A-PTA al Licenziatario. 
I contenuti della “Autorizzazione alla stampa etichette ed all’utilizzo del marchio” sono: 
 estremi identificativi della 3A-PTA; 
 codifica documento; 
 n° di “Autorizzazione alla stampa etichette ed all’utilizzo del marchio” 
 riferimento al n° di Certificato/Attestato; 
 nome del prodotto certificato; 
 lotti di produzione 
 estremi del disciplinare di riferimento; 
 estremi identificativi del Concessionario –nome/Ragione Sociale, indirizzo; 
 condizioni di validità; 
 luogo e data di rilascio del certificato; 
 firma di KMC della 3A-PTA. 
 
In particolare, l’“Autorizzazione alla stampa etichette ed all’utilizzo del marchio”, fatte salve eventuali 
specificazioni contenute nello specifico RDC, viene rilasciata esclusivamente al Licenziatario che si 
assume la responsabilità del prodotto immesso al consumo e che, fatte salve eventuali prescrizioni 
indicate nel RDC, prima del confezionamento, nel caso di certificazione di prodotti non soggetti a 
stagionalità, deve trasmettere a 3A-PTA in accordo alle frequenze prestabilite nel RDC le dichiarazioni di 
conformità -conformi alla norma xxxxxx - relative ai singoli lotti prodotti -quantificati ed identificati- 
unitamente ai rapporti di prova emessi da un laboratorio conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 
 
Le condizioni di validità della “Autorizzazione alla stampa etichette ed all’utilizzo del marchio” -che si 
traducono in obblighi dal Licenziatario- sono richiamate nella stessa, e sono riepilogabili come segue: 
 ricevuta comunicazione scritta dei quantitativi conformi da confezionare in conformità alla frequenza 

stabilita nel relativo RDC; 
 riferire i quantitativi comunicati imputandoli ad ogni tipologia di confezione utilizzata; 
 utilizzo da parte del Licenziatario di etichette ed imballi autorizzati da 3A-PTA per l'immissione al 

consumo del prodotto conforme; 
 immissione al consumo del prodotto identificato e quantificato specificato nella dichiarazione di 

conformità conforme alla norma UNI CEI EN 45014:1999; 
 obbligo del Licenziatario di rispettare il Disciplinare di riferimento, il Regolamento di Controllo "RDC xx 

-titolo Regolamento-" applicabile, il Regolamento Generale per la certificazione di Prodotto e le 
condizioni di validità riportate nel Certificato di conformità applicabile. 

 
L'autorizzazione alla stampa etichette viene rilasciata dalla 3A-PTA entro 2 giorni lavorativi 
dall'accertamento della conformità del prodotto e subordinatamente al ricevimento della prima 
dichiarazione di conformità conforme alla norma UNI CEI EN 45014:1999. 
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L’Amministrazione, dopo aver riscontrato l’avvenuto pagamento delle competenze 3A-PTA, informa la 
Segreteria che spedisce all’Organizzazione una comunicazione (COM_ST 4) corredata dei seguenti 
documenti: 
1. Mod. 07/D PRO 04MC 14_Certificato di Conformità; 
2. MC 10_Programma di audit; 
3. MC 09_Questionario di soddisfazione; 
4. DC 05 Contratto controfirmato dal Presidente;  
5. files del logo 3A-PTA; 
6. files del logo SINCERT (ove applicabile) 
 
 
11.3 CARATTERISTICHE TIPOGRAFICHE LOGO 3A-PTA  
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11.4 CARATTERISTICHE TIPOGRAFICHE LOGO SINCERT 

 
Il colore base utilizzato per il Marchio di Accreditamento SINCERT (relativamente alla scritta SINCERT – 
disegno dell’Italia – denominazione abbreviata) è la tonalità di azzurro denominata PANTONE process 
CYAN 2. Il disegno dell’Italia è retino 31% cyan, 25% magenta e 25% giallo; nel logo in bianco e nero il 
retino è nero al 36%. 
 
Se il documento su cui è riprodotto il Marchio non viene stampato in quadricromia o comunque a colori, è 
consentita la riproduzione del Marchio in altro colore, purché siano chiaramente tra loro distinguibili la 
scritta SINCERT e il disegno dell’Italia. 
 
Soluzioni diverse da quelle qui descritte devono essere preventivamente autorizzate da SINCERT. 
 
 
11.5 USO SCORRETTO DEL LOGO E DEL CERTIFICATO 

3A-PTA controlla l’uso del logo e sanziona gli impieghi non corretti o ingannevoli per salvaguardare i 
propri diritti. Le sanzioni possono comprendere la sospensione/revoca della certificazione nei casi di dolo 
accertato. 
 PRODOTTO 

 IMBALLAGGIO PRIMARIO 

 IMBALLAGGIO SECONDARIO 

 DOCUMENTAZIONE TECNICA DI PRODOTTO 

 SITO WEB 

 CARTA INTESTATA 

 PUBBLICITÀ 

 DEPLIANT E LISTINI 

 VEICOLI  DA LAVORO 

 EDIFICI 

 ABITI DA LAVORO 

 

  

 

L'uso del certificato è giudicato scorretto quando può trarre in inganno i destinatari sul reale contenuto 
delle informazioni in esso riportate. 
 
In particolare, tale uso è considerato scorretto quando: 

- la certificazione non sia stata ancora concessa oppure sia stata revocata, sospesa o scaduta; 

- sia riferito ad attività/siti/sistemi non coperti dalla certificazione (es. certificazione di sistema di 
gestione, oppure quando l’Organizzazione dispone di sedi/filiali/siti che non sono certificate e quindi 
non riportate sul certificato, deve utilizzare il logo 3A-PTA in modo da far comprendere chiaramente 
quali sono le sedi certificate e quelle prive di tale riconoscimento; 

- il logo 3A-PTA sia apposto su “rapporti di prova/taratura” emessi dall’Organizzazione. Sia il logo 3A-
PTA che quello SINCERT non possono essere apposti su rapporti di prova o su certificati di taratura in 
quanto la certificazione di laboratori di prova e taratura non equivale all’accreditamento in accordo alla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

- l'Organizzazione ometta di attuare le prescrizioni emanate dal 3A-PTA in accordo al presente 
Regolamento; 

- l'Organizzazione abbia fatto rinuncia alla certificazione. 
 
 
11.6 CESSAZIONE DELLE CERTIFICAZIONI 

Nei casi di sospensione, revoca o rinuncia alle certificazioni, così come descritto al § 12 e 13, 
l'Organizzazione si impegna a sospendere immediatamente l'uso del logo, dei riferimenti alla 
certificazione ed a restituire il certificato.  
 
 
12 SOSPENSIONE O REVOCA DELLA CERTIFICAZIONE 

12.1 SOSPENSIONE 

La sospensione della certificazione può essere disposta per un periodo di tempo massimo di 12 mesi, 
entro cui l’Organizzazione dovrà provvedere alla rimozione delle condizioni che hanno causato la 
sospensione, pena la revoca della certificazione (vedi § 12.2 ). 
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3A-PTA, subordinatamente alla delibera della Commissione Tecnica, può procedere con la sospensione 
della certificazione per le seguenti motivazioni: 

- non conformità Essenziali riscontrate in visite di sorveglianza/estensione/rinnovo; 

- elevato numero di non conformità Importanti tali da mettere in discussione la conformità del prodotto; 

- mancato rispetto dei requisiti cogenti di prodotto; 

- mancata adozione delle azioni correttive nei tempi concordati; 

- mancato adeguamento, entro i termini stabiliti, da parte del Richiedente/Licenziatario del proprio 
sistema di controllo alle modifiche della norma e/o regole di certificazione; 

- mancata gestione dei reclami e/o segnalazioni; 

- correzioni non soddisfacenti dell'uso improprio della certificazione, del logo, delle etichette e del 
certificato 3A-PTA; 

- inosservanza degli impegni descritti nel presente Regolamento; 

- indisponibilità ad acconsentire la verifica da parte del personale 3A-PTA e/o del SINCERT; 

- morosità nel pagamento oltre i 4 mesi dalla richiesta (vedi § 4); 

- comportamenti scorretti e lesivi dell’immagine dei valutatori e di 3A-PTA; 

- cessazione delle attività oggetto di certificazione per un periodo di tempo superiore a 6 (sei) mesi; 

- coinvolgimento in procedimenti giudiziari tali da compromettere la conformità del prodotto; 

- richiesta da parte dell’Organizzazione. 
 
La sospensione della certificazione può essere parziale o globale (es. quando riguarda alcune o tutte le 
sedi/filiali/stabilimenti di un’Organizzazione) o può essere per intero o per una parte (es. quando riguarda 
tutta o solo una parte dell’attività oggetto della certificazione). 
La sospensione della certificazione viene notificata all'Organizzazione con lettera raccomandata A/R o via 
Fax (con conferma di trasmissione) indicando il motivo della sospensione e le scadenze temporali entro 
cui attuare le azioni correttive richieste. 3A-PTA provvede ad inviare tale comunicazione entro e non oltre 
1 (un) mese dall’accertamento delle condizioni che hanno possono comportare la sospensione.  
A seguito della sospensione l'Organizzazione, entro un mese dalla ricezione della comunicazione da parte 
di 3A-PTA, deve: 

- restituire l’originale/i del certificato/i di conformità; 

- non utilizzare copie e riproduzioni del/i certificato/i; 

- cessare l'utilizzazione del logo 3A-PTA/SINCERT e dei riferimenti alla certificazione. 
L’inadempienza di quanto sopra esposto, nei termini temporali previsti, comporterà la revoca della 
certificazione. 
 
Le spese sostenute da 3A-PTA per eventuali verifiche originate da provvedimenti di sospensione sono a 
carico dell'Organizzazione.  
3A-PTA può rendere pubblica la sospensione con le modalità che ritiene più opportune. 
Le sospensioni sono comunicate a SINCERT nei tempi e modi da questo stabiliti specificando i motivi del 
provvedimento deciso. 
 
 
12.2 REVOCA 

La certificazione è revocata nei seguenti casi: 

- persistenza, per un periodo di tempo superiore ai 12 (dodici) mesi (così come specificato al 
precedente § 12.1), delle cause che hanno portato alla sospensione della certificazione; 

- non adempimento delle azioni previste per l’Organizzazione in caso di sospensione della certificazione 
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(ovvero mancata restituzione dell’ originale/i del certificato/i di conformità, utilizzazione di copie e 
riproduzioni del/i certificato/i, utilizzazione del logo 3A-PTA/SINCERT e dei riferimenti alla 
certificazione) entro i termini temporali indicati nel § 12.1); 

- reiterata indisponibilità ad acconsentire la verifica da parte del personale 3A-PTA e/o del SINCERT; 

- cessazione delle attività oggetto di certificazione per un periodo di tempo superiore a 12 (dodici) mesi; 

- gravi violazioni o irregolarità nell’utilizzo del certificato, del logo di certificazione e delle etichette; 

- persistenza della condizione di morosità per oltre 1 (un) mese dal ricevimento della diffida/sollecito 
inviata da 3A-PTA per lettera raccomandata; 

- altre violazioni gravi del Contratto e del Regolamento; 

- fallimento o liquidazione dell'Organizzazione; 

- accertata inosservanza della normativa cogente. 
 
La revoca della certificazione può essere parziale o globale (es. quando riguarda alcune o tutte le 
sedi/filiali/stabilimenti di un’Organizzazione) o può essere per intero o per una parte (es. quando riguarda 
tutta o solo una parte dell’attività oggetto della certificazione). 
La revoca della certificazione è notificata all’Organizzazione con lettera raccomandata A/R con 
l’indicazione delle ragioni del provvedimento adottato. L’OdC provvede ad inviare tale comunicazione 
entro e non oltre 1 (un) mese dall’accertamento delle condizioni che hanno portato alla sospensione. 
Inoltre 3A-PTA provvede alla cancellazione dell'intera Organizzazione o soltanto dei siti interessati, 
dall'elenco di cui al § 8.8, oppure alla modifica dell’oggetto della certificazione. 
Le revoche del certificato sono comunicate a SINCERT nei tempi e modi da questo stabiliti specificando i 
motivi del provvedimento deciso. 
 
A seguito della revoca, l'Organizzazione, entro un mese dalla ricezione della comunicazione da parte 
dell’OdC, deve: 

- restituire l’originale/i del certificato/i di conformità; 

- non utilizzare le copie e riproduzioni del certificato/i; 

- cessare l'utilizzazione del logo e dei riferimenti alla certificazione. 
L’Organizzazione dovrà provvedere a tali adempimenti entro i temini previsti,in caso contrario verà 
denunciata agli organi competenti. 
 
 
L'Organizzazione cui è stata ritirata la certificazione può ripresentare domanda di certificazione solo dopo 
3 (tre) mesi dalla data di revoca e ciò soltanto a seguito della dimostrazione che sono già stati portati a 
termine efficacemente i provvedimenti che 3A-PTA ha ritenuto idonei ad evitare il ripetersi delle condizioni 
che avevano dato luogo al provvedimento. 
 
 
13 RINUNCIA ALLA CERTIFICAZIONE 

L'Organizzazione può rinunciare alla certificazione presentando una richiesta scritta ed impegnandosi, 
comunque, a pagare gli importi relativi a fasi già portate a conclusione da 3A-PTA.  
La rinuncia può avvenire anche a seguito della mancata accettazione delle modifiche di cui al § 15.1 e 
15.2 del presente Regolamento, mediante comunicazione scritta entro 1 (uno) mese dalla notifica delle 
modifiche stesse. La rinuncia diventa effettiva 15 giorni dopo la comunicazione. 
 
La rinuncia alla certificazione comporta da parte dell'Organizzazione: 

- la restituzione dell’originale/i del certificato/i; 
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- il non utilizzo delle copie e/o riproduzioni del certificato; 

- la cessazione dell'utilizzazione del logo e dei riferimenti alla certificazione. 
 
3A-PTA provvede alla cancellazione dell'Organizzazione dall'elenco delle Organizzazioni certificate ed a 
rendere pubblico, secondo le modalità ritenute più opportune, il provvedimento adottato. 
I nominativi dei licenziatari che hanno rinunciato alla certificazione sono trasmessi, entro 30 giorni, a 
SINCERT con l’indicazione delle ragioni (se note) della rinuncia. 
SINCERT si riserva la facoltà di disporre specifiche azioni nei confronti dei rinunciatari quali ad esempio: 
obbligo di procedere ad una terza verifica di sorveglianza o l’obbligo di revoca immediata della 
certificazione nel caso il Licenziatario non intenda sottoporsi a detto audit. 
 
 
14 ESTENSIONE/RIDUZIONE DELLA CERTIFICAZIONE 

L’estensione/riduzione della certificazione può riguardare i prodotti e le unità operative certificate.  

Per avviare l’iter, il Licenziatario deve presentare una formale richiesta indicando l’oggetto 
dell’estensione/riduzione, a seguito della quale 3A-PTA può decidere di: 

 effettuare un esame della documentazione del prodotto; 

 effettuare una verifica ispettiva supplementare; 

 richiedere la presentazione di una nuova domanda di certificazione (vedi § 8). 
 
L’offerta economica per l’estensione/riduzione è calcolata sulla base di quanto previsto dal tariffario. 
Nel caso in cui l’analisi della documentazione e/o la verifica ispettiva abbia esito positivo, 3A-PTA rilascia 
un nuovo certificato. La riduzione della certificazione può essere disposta anche da 3A-PTA nel caso di 
modifiche apportate al sistema di gestione (vedi § 15.3). 
 
 
 
15 MODIFICHE DEI REQUISITI DI CERTIFICAZIONE 

15.1 MODIFICHE ALLE NORME PER LA CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO  

Le modifiche dei requisiti della certificazione conseguenti a variazioni delle norme di riferimento per la 
certificazione del prodotto, sono tempestivamente comunicate per iscritto da 3A-PTA ai 
Richiedenti/Licenziatari, con l’indicazione della data in cui entreranno in vigore. 
Tutte le Organizzazioni che sono sottoposte a verifica ispettiva nei primi 6 mesi dalla data di entrata in 
vigore di cui sopra saranno verificate a fronte della vecchia o della nuova norma in funzione della richiesta 
dell’Organizzazione. L’adeguamento alla nuova norma è obbligatorio per la successiva verifica ispettiva. 
Tutte le Organizzazioni che sono sottoposte a verifica ispettiva successivamente ai 6 mesi dalla data di 
entrata in vigore saranno verificate con la nuova norma. 
Le Organizzazioni possono chiedere, per iscritto, informazioni e chiarimenti a cui 3A-PTA risponderà per 
iscritto. Particolari situazioni che richiedono tempi di attuazione imposti dal SINCERT, sono indicate per 
iscritto da 3A-PTA. 
 
 
15.2 MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

Le modifiche, conseguenti alle variazioni delle norme di accreditamento degli Organismi di certificazione 
e/o del sistema di gestione di 3A-PTA, descritto nel presente Regolamento, sono comunicate ai 
Richiedenti/Licenziatari, i quali possono comunicare per iscritto i loro pareri o richiedere chiarimenti entro 
30 giorni dalla data di notifica delle modifiche. 
Relativamente alle Organizzazioni che non hanno formulato rilievi vige il principio del silenzio-assenso per 
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cui le modifiche si intendono accettate. 
Allo scadere dei 30 giorni 3A-PTA effettua una valutazione dei pareri e/o delle richieste di chiarimenti 
pervenuti provvedendo, relativamente ai pareri, a modificare il Regolamento se congruente con le norme 
in vigore e, relativamente ai chiarimenti a rispondere per iscritto. 
Una volta recepiti i pareri, quando applicabili, 3A-PTA provvede alla distribuzione del nuovo Regolamento 
ai Richiedenti/Licenziatari, specificando che la data di entrata in vigore è quella riportata sul modulo di 
trasmissione documenti. 
Le Organizzazioni possono adeguarsi alle nuove prescrizioni entro il termine di 3 mesi dalla 
comunicazione suddetta oppure rinunciare alla certificazione secondo le modalità indicate al § 13 del 
presente Regolamento. Particolari situazioni, che richiedono diversi tempi di attuazione imposti dal 
SINCERT, sono indicate da 3A-PTA. 
 
 
15.3 MODIFICHE APPORTATE ALL’ORGANIZZAZIONE CERTIFICATA 

Eventuali modifiche dei requisiti contenuti nel Disciplinare Tecnico del Licenziatario sono soggetti al 
riavvio dell’iter di approvazione. 
In tutti gli altri casi di modifica (es. cambio denominazione, variazione ragione sociale, ecc.), queste si 
intendono approvate se, entro 1 mese dalla loro notifica, KMC non comunica all’Organizzazione le proprie 
richieste.  
Le modifiche che i Concessionari intendono apportare ai contenuti del Disciplinare Tecnico relativo al 
prodotto che ha ottenuto la certificazione devono essere approvate da 3A PTA. Se le modifiche 
riguardano elementi sostanziali, il nuovo Disciplinare Tecnico proposto segue l’iter descritto nella presente 
procedura.  
Le valutazioni di conformità sui Concessionari rispetto alle disposizioni riportate nel nuovo Disciplinare 
Tecnico vengono effettuate in accordo alla presente procedura. 
Il Licenziatario non può commercializzare prodotti certificati finché KMC non notifica il proprio consenso 
sulle modifiche apportate al Disciplinare. 
 
 
16 RICORSI 

Il ricorso si applica al caso in cui un’Organizzazione intenda ricorrere alla Giunta d’Appello contro una 
qualsiasi decisione presa da 3A-PTA nei suoi confronti. 
Il processo di trattamento dei ricorsi, previa richiesta, viene reso accessibile al pubblico nel rispetto della 
normativa vigente in materia di privacy. 
Il ricorso, che non sospende la sanzione, deve essere presentato con lettera raccomandata entro 10 
(dieci) giorni dalla notifica della sanzione/decisione effettuata da 3A-PTA. 
3A-PTA garantisce che la presentazione dei ricorsi, il loro esame e le relative decisioni, non daranno 
luogo ad alcun tipo di azione di natura discriminatoria nei confronti di chi ha presentato il ricorso. 
All’arrivo, i ricorsi sono sottoposti all’esame preliminare di KMC e contestualmente registrati dal 
Responsabile Assicurazione Qualità nell’Elenco delle Non conformità. Al tempo stesso KMC si assicura di 
informare chi ha presentato il ricorso dell’avvenuta ricezione dello stesso e in seguito di fornire, al 
medesimo soggetto, rapporti sullo stato di avanzamento del procedimento di analisi del ricorso e infine di 
comunicarne l’esito entro 3 (tre) mesi dalla presentazione del ricorso. 
L’Amministratore Unico di 3A-PTA viene tempestivamente informato della natura e dell’oggetto del ricorso 
da parte di KMC; per l’esame della pratica di ricorso 3A-PTA si avvale della Giunta di Appello, i cui 
componenti sono diversi da quelli che hanno effettuato gli audit e preso le decisioni circa la certificazione, 
alla stessa stregua dei soggetti coinvolti nel processo di trattamento del ricorso. 
3A-PTA comunica all’Organizzazione ricorrente i nominativi dei componenti della Giunta d’Appello. 
L’Organizzazione può avanzare obiezioni in merito alla composizione della Giunta d’Appello a cui viene 
sottoposto il ricorso presentato, tenendo tuttavia presente che i componenti sono nominati dal Comitato 
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per la Salvaguardia dell’Imparzialità. Nel caso di motivazioni oggettive, può essere prevista la sostituzione 
di uno o più membri della Giunta d’Appello. 
L’esito dei ricorsi viene comunicato al ricorrente entro 5 giorni lavorativi dalla delibera della Giunta 
d’Appello e inoltrata contestualmente per conoscenza anche al Presidente del Comitato per la 
Salvaguardia dell’Imparzialità. La decisone presa dalla Giunta d’Appello è insindacabile. 
 
 
17 RECLAMI 

Tutti i reclami che possono pervenire da privati, dalla committenza e dai Richiedenti/Licenziatari la 
certificazione sono gestiti da 3A-PTA che li analizza e valuta la fondatezza degli stessi. Nel caso in cui il 
reclamo si riveli fondato, 3A-PTA informa per iscritto l’autore spiegando la causa ed il trattamento 
adottato, mentre nel caso il reclamo si rilevi infondato 3A-PTA spiega per iscritto i motivi dell’infondatezza. 
 
 
18 CONTENZIOSI 

Per ogni contenzioso che dovesse insorgere in ordine all'interpretazione, attuazione, esecuzione, validità, 
efficacia e risoluzione del presente Regolamento e/o del contratto economico e/o da controversie 
connesse a termini di legge che non possano essere transate direttamente è competete in via esclusiva il 
Foro di Perugia. 
 
 
19 MODALITA’ OPERATIVE IN CASO DI VALUTAZIONI CONGIUNTE CON ALTRO ODC 

Qualora 3A PTA, in base a convenzioni stipulate con altri OdC, si trovi nelle condizioni di eseguire attività 
di valutazione congiunta, provvede a chiarire con l’altro OdC le modalità di conduzione delle attività. 
Qualora venga deciso che la valutazione documentale non sia eseguita da 3A PTA, si analizza la 
valutazione documentale eseguita dall’altro OdC e se coerente alle modalità di valutazione della 3A PTA 
viene recepita e data comunicazione al Richiedente.  
In caso di valutazione discordante 3A PTA verbalizza l’esito della propria valutazione documentale e la 
trasmette all’altro OdC per un confronto dei risultati.  
Nel caso in cui si raggiunga una valutazione concorde, 3A PTA recepisce la valutazione dell’altro OdC, in 
caso contrario 3A PTA trasmette al Richiedente il risultato della propria valutazione documentale. 
Per quanto attiene alle fasi successive di valutazione, ovvero alle verifiche ispettive presso il Richiedente, 
si stabilisce caso per caso, con l’altro OdC, la composizione del gruppo di verifica.  
Nel caso di gruppo di verifica composto da valutatori misti, 3A PTA provvede alla qualifica del valutatore 
dell’altro OdC secondo le modalità di qualifica. 
Qualora in occasione delle verifiche di sorveglianza presso il Richiedente, vengano meno le condizioni 
iniziali degli accordi di valutazione congiunta tra gli enti di certificazione, 3A PTA effettua la verifica della 
risoluzione delle Non Conformità e dell’efficacia delle eventuali azioni correttive indipendentemente da chi 
aveva riscontrato le non conformità.  
A seguito delle attività di valutazione sia documentale che ispettive eseguite in modo congiunto, 3A PTA 
prosegue nell’iter di certificazione in accordo al proprio schema di certificazione fino all’emissione del 
Certificato di Conformità.  
 
 
20 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (D.Lgs. 30 GIUGNO 2003, N° 196) 

3A-PTA opera nella piena conformità ed applicazione del D.Lgs. n°196 del 30.06.2003 relativo al 
trattamento dei dati forniti dalla Vs. Organizzazione. In particolare rimandiamo ad una espressa 
condivisione degli art. 1-12 del succitato D.Lgs e per maggiore trasparenza intendiamo richiamare, 
compreso nel titolo II “diritti dell’interessato” l’articolo 7 “diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti” 
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previsti dal Decreto stesso. 
Il testo integrale di tale articolo è riportato nell’Informativa ex. Art. 13 del D.Lgs, 196.2003 allegata al 
presente regolamento e ne costituisce parte integrante dello stesso.  
Il documento “Informativa” deve essere preso in carico dal Richiedente/Licenziatario e conservato. 
La firma del presente regolamento costituisce anche evidenza della presa visione del documento 
“Informativa”. 
 

 
21 CLAUSOLA DI ACCETTAZIONE 

 

Il presente Regolamento costituisce parte integrante del documento Offerta economica/Contratto tra 3A 
PARCO TECNOLOGICO AGROALIMENTARE DELL’UMBRIA Soc. cons. a r. l. e l’Organizzazione 
Richiedente/licenziataria della certificazione. 
Tramite la sottoscrizione in calce, l’Organizzazione dichiara di accettare come di fatto accetta tutte le 
clausole stabilite nel presente Regolamento, nonché nelle norme, guide e documenti di riferimento 
esplicitamente citati nel Regolamento stesso. 
   
Data ……………………       Timbro del Richiedente/Licenziatario e firma 
        del Legale Rappresentante o Procuratore abilitato 
 
 
       ………………………………………………………….. 
 
Ai sensi degli articoli 1341 – 1342 del Codice Civile, si approvano specificatamente le seguenti clausole 
del presente Regolamento:  
4 Condizioni generali 
5 Condizioni economiche 
7.1 Doveri dell’Organizzazione 
8.2 Esame della documentazione e accettazione della domanda” 
8.4 Verifica Ispettiva 
8.5 Conferma del rapporto ed esito delle analisi 
9 Sorveglianza dell’Organizzazione (standard e addizionale) 
10 Validità e Rinnovo della certificazione  
12 Sospensione o Revoca della certificazione 
13 Rinuncia alla certificazione 
14 Estensione/Riduzione della certificazione 
15.3 Modifiche apportate all’Organizzazione certificata 
 
Data ……………………       Timbro del Richiedente/Licenziatario e firma 
        del Legale Rappresentante o Procuratore abilitato 
 
 
       ………………………………………………………….. 
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Allegato 1 

INFORMATIVA RESA ALL'INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell'art.13 della D.lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali, d’ora in avanti “codice”) ed in 
relazione ai suoi dati personali che si intendono trattare, La informiamo di quanto segue: 

1) Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali comuni e sensibili richiesti o acquisiti preventivamente 
all'instaurazione del rapporto di lavoro, nel corso e dopo la cessazione dello stesso, ha la finalità di provvedere 
alla corresponsione delle paghe e ad ogni adempimento di legge e di contratto, tanto nei confronti degli istituti 
previdenziali e assistenziali, anche integrativi, che dell'amministrazione finanziaria. In occasione di tali 
trattamenti, a seguito di Sua eventuale segnalazione, l'azienda può venire a conoscenza di dati che la legge 
definisce "sensibili" in quanto gli stessi sono idonei a rilevare uno stato di salute (certificati relativi alle assenze 
per malattia, maternità, infortunio, dati relativi all'idoneità a determinati lavori e avviamenti obbligatori), l'adesione 
ad un sindacato (assunzione di cariche sindacali, richiesta di trattenuta per quote di associazione sindacale), 
l'adesione ad un partito politico (richiesta di fruizione di permessi, o aspettativa per cariche pubbliche elettive), 
convinzioni religiose (richiesta di fruizione, prevista dalla legge, di festività religiose). Il trattamento avviene 
secondo modalità di elaborazione e classificazione dei dati conferiti in ambito aziendale e/o presso strutture 
esterne all'azienda all'uopo da questa espressamente delegate (es. studi di consulenza). 

2) Il trattamento potrà effettuarsi con o senza l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e comprenderà 
-nel rispetto dei limiti e delle condizioni posti dall'art. 11 del codice- tutte le operazioni o complesso di operazioni 
previste dall'art.4 comma 1 lett. a) del codice necessarie al trattamento in questione, ivi inclusa la comunicazione 
nei confronti dei soggetti di cui al successivo punto 4).  

3) Il conferimento dei dati personali relativi al trattamento in parola ha natura obbligatoria. L'eventuale, parziale o 
totale, rifiuto di rispondere comporterà l'impossibilità di perseguire le sopra dichiarate finalità. 

4) I dati personali relativi al trattamento in questione verranno comunicati: 

 alle pubbliche amministrazioni, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge e 
dai regolamenti; 

 alle organizzazioni e/o alle aziende appartenenti al sistema Confindustria;  

 alle associazioni sindacali; 

 alle casse di previdenza e di assistenza; 

 agli Studi di consulenza aziendale ed agli Istituti di credito, assicurativi e previdenziali  utilizzati dalla 
società a fini previdenziali e contabili (emissione busta paga, trattenuta sindacale, determinazione assegni 
familiari, sostituto di imposta etc.) o contrattuali (pagamento retribuzione, accredito bancario, adempimenti 
legge sulla sicurezza, verifica stato di idoneità del lavoratore, etc.); 

5) all'interessato dal trattamento in esame è riconosciuto l'esercizio dei diritti di cui all'art.7 del codice di 
cui si riporta in allegato il testo integrale. 

6) L’elenco dei responsabili del trattamento dati è visionabile presso la sede della 3A-Parco Tecnologico 
Agroalimentare dell’Umbria S.c.ar.l., in Frazione Pantalla di Todi. 

 

Cordiali saluti. 

      3A-PTA 

Dott. Agr. Andrea Sisti 
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Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196; in G.U. 29/07/03, Serie gen. n. 174, Suppl. ord. n. 123/L In vigore dal 1/01/2004, sostituisce Legge 
n. 675/1996 e successive disposizioni modificative ed integrative 

PARTE I DISPOSIZIONI GENERALI 
Titolo II: DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti)  
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile. 2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: a) dell’origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità 
del trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del 
titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati.  
3. L’interessato ha diritto di ottenere: a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; b) la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non e' necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; c) l'attestazione che le operazioni di cui alle 
lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 
tutelato. 4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 
pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 
per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  
Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196; in G.U. 29/07/03, Serie gen. n. 174, Suppl. ord. n. 123/L In vigore dal 1/01/2004, sostituisce Legge n. 
675/1996 e successive disposizioni modificative ed integrative 

 
Titolo III REGOLE GENERALI PER IL TRATTAMENTO DEI DATI 

CAPO I   -   REGOLE PER TUTTI I TRATTAMENTI 
 
Art. 11 (Modalità del trattamento e requisiti dei dati) 
1. I dati personali oggetto di trattamento sono:a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e 
legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento intermini compatibili con tali scopi; c) esatti e, se necessario, aggiornati;d) pertinenti, 
completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati;e) conservati in una forma che consenta 
l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o 
successivamente trattati.2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante in materia di trattamento dei dati personali non possono 
essere utilizzati.  
(…) 
Art. 13 (Informativa) 
1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oralmente o per iscritto circa: a) le finalità e 
le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;c) le conseguenze di un 
eventuale rifiuto di rispondere;d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati medesimi;e) i diritti di cui all'articolo 7;f) gli estremi identificativi 
del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 5 e del responsabile. Quando il titolare ha designato 
più responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le modalità attraverso le quali è conoscibile in 
modo agevole l'elenco aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un responsabile per il riscontro all'interessato in caso di esercizio 
dei diritti di cui all'articolo 7, è indicato tale responsabile. 
2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifiche disposizioni del presente codice e può non comprendere gli 
elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui conoscenza può ostacolare in concreto l'espletamento, da parte di un soggetto pubbli 
co, di funzioni ispettive o di controllo svolte per finalità di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accertamento o repressione di 
reati. 
3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate per l'informativa fornita in particolare da servizi telefonici di 
assistenza e informazione al pubblico. 
4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trattati, è data al 
medesimo interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando e' prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione . 
5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando: a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o 
dalla normativa comunitaria;b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, 
comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo 
strettamente necessario al loro perseguimento;c) l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali 
misure appropriate. Dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio del Garante, impossibile. 
(…) 

CAPO III REGOLE ULTERIORI PER PRIVATI ED ENTI PUBBLICI ECONOMICI 
Art. 23 (Consenso) Il trattamento di dati personali da parte di privati o di enti pubblici economici è ammesso solo con il consenso espresso 
dell'interessato. 
2. Il consenso può riguardare l'intero trattamento ovvero una o più operazioni dello stesso  
3. Il consenso è validamente prestato solo se è espresso liberamente e specificamente in riferimento ad un trattamento chiaramente individuato, 
se è documentato per iscritto, e se sono state rese all'interessato le informazioni di cui all'articolo 13.  
4. Il consenso è manifestato in forma scritta. 
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Allegato A (FACSIMILE DI DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ CONFORME ALLA NORMA EN ISO/IEC 17050-1:2004) 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ n° é.é dell’anno éé..é 

relativa al/i Prodotto/i: éééééééé.ééééééééééééééééééééééééé 

di cui al certificato 3A-PTA n. ééééééééé..éééééééééééééééé 
 
 
Il sottoscritto ….………………..……………..……………………………….…..… in qualità di legale rappresentante 
 
dell’Organizzazione …………………..………………………………………..…………………..……………… (Rag. Sociale) 
 
con sede in ……………….………..……………..……………………………….……..…………..………………… (indirizzo) 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA ESCLUSIVA RESPONSABILITÀ CHE IL/I PRODOTTO/I SOPRA INDICATO/I 
OTTENUTO/I NEL/NEI SITO/I PRODUTTIVO/I E PER IL/I LOTTI DI SEGUITO SPECIFICATO/I 
 

1) identificazione del sito produttivo …………………………..……...……………………..…………..……………… 
 (Rag. Sociale solo se diversa da quella dellôOrganizzazione) 

 
 con sede in ……………………….……...……………………………………..…………..……………… (indirizzo) 

 e relativamente al/i lotti/i di seguito indicato/i: 
 
 dal lotto …..……….…… al …..………….…… per il prodotto ………………………....………….…… 

o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o 

 
2) identificazione del sito produttivo …………………………..……...……………………..…………..……………… 

 (Rag. Sociale solo se diversa da quella dellôOrganizzazione) 
 

 con sede in ……………………….……...……………………………………..…………..……………… (indirizzo) 
 e relativamente al/i lotti/i di seguito indicato/i: 
 
 dal lotto ….………….…… al …..………….…… per il prodotto ………………………....………….…… 

o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o 

 
n) identificazione del sito produttivo …………………………..……...……………………..…………..……………… 

 (Rag. Sociale solo se diversa da quella dellôOrganizzazione) 
 

 con sede in ……………………….……...……………………………………..…………..……………… (indirizzo) 
 e relativamente al/i lotti/i di seguito indicato/i: 
 
 dal lotto …..……….…… al …..………….…… per il prodotto ………………………....………….…… 

o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o 

A CUI LA PRESENTE SI RIFERISCE, È/SONO CONFORME/I ALLA LEGGE VIGENTE APPLICABILE ED AI 
DOCUMENTI CHE SEGUONO IN ELENCO: 
- “Regolamento generale di certificazione del prodotto” codificato come: RDC  00   rev. ……...……  
 
- Regolamento di Controllo specifico codificato da 3A-PTA come RDC ……...…… rev. ……...…… 
 
- estremi norma / Disciplinare Tecnico 3A-PTA: ..….………………………………………...…………..…………..…… 
 
 

………………………………  ……………………………………………………………… 

(Luogo e data)  (Nome, cognome, firma e timbro del legale rappresentante dellôOrganizzazione) 

 Pagina  …...  di  …… 
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